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Una denuncia durissima di o in Senato: questa è una operazione di omertà 

maaaioranz a assolv e la P2 
ica, più dura ipotec a de 

Dai Pei una sfid a democratic a 
Per Craxi alla Camera la fìducia della sua maggioranza, ma nel dibattit o i contrasti 
sono riesplosi - Nella replica toni minacciosi per  gli alleati - o di Tortorell a 

TV, 84.433 
lir e per 

il canone 
unificato 

a nuova tariffa , voluta da C 
e , scatterà il 1° gennaio 
1985. Contrar i PC  e Sinistra 
indipendente, divisa la maggio-
ranza. a il «bianco-
nero». Sta per  saltare, intanto, 
la trattativ a per  la vendita di 

e 4. E PAGG. 2 E 5 

A — Craxi ha o i alla Camera la fiducia della; 
sua maggioranza, ma ha potuto toccare con mano che si 
tratt a soltanto — come aveva detto l'altr o giorno il democri-
stiano Piccoli — di un «voto estivo».  contrasti e le tensioni 
nel pentapartito si sono i clamorosamente riaccesi pro-
pri o nel pieno del dibattit o parlamentare, offrendo la prova 
palmare della precarietà del-
la tregua siglata a Vill a -
dama a conclusione della 
«verifica» fasulla. Quella ve-
r a — ha spiegato con aria di 
sufficienza a Craxi 11 de -
gnoni, nella sua dichiarazio-
ne di voto — «non è un docu-
mento, ma un processo, cioè 
atti , fatt i e comportamenti 
politici» . Poco prim a di lui , 11 
vicesegretario della , Bo-
drat o aveva fatto pesare sot-
to l profil o politico e pro-
grammatico l'ipoteca del suo 
partit o sul cosiddetto Craxi -
bls, e il repubblicano Batta-
glia aveva concesso ai gover-
no solo una sorta di «fiducia 
condizionata»: come dir e «ve-
diamo che combini». 

A questo punto lo stesso 
presidente del Consiglio non 
ha più potuto far  fint a di 
nulla , e gli accenni alla con-
flittualit à a accurata-
mente espunti dalla relazio-
ne a sono ricom-
parsi nella replica. Seguiti da 
un minaccioso avvertimento 
ai partner  di governo: «Se si 
dovessero ripetere 1 preoccu-
panti segnali di logoramento 
che hanno preceduto la ve-
rifica , difficilment e una 
maggioranza resisterebbe al 
ritorn o di troppo grandi dif -
ficolt à interne». E poiché 
Craxi continua a negare che 
l a richiesta di dimissioni, 
avanzata dal , sia «corre-
data di una proposta d'alter -
nativa chiara», le conseguen-
ze vengono fatte intuire : non 
a caso il leader  socialista ha 
ricordat o la fine prematura 
della precedente legislatura 
dopo 11 succedersi di «quattro 
governi con quattr o formul e 
in quattr o anni». Un messag-
gio nemmeno tanto in cifra , 
completato da una postilla 
aggiunta da Craxi alla bou-
vette in un capannello di 
giornalisti : «Avete ascoltato 
l a replica? Poche e sentite 
parole — si è risposto — chi 
vuole capire, capisce». 

 destinatari delle «sentite 
parole» sono evidentemente 
gli stessi che hanno provoca-
to la trasparente irritazion e 
di Craxi , mandando in fran -
tumi e di una 
maggioranza ricompattata 
che 11 presidente del Consi-
glio aveva tentato di accredi-
tar e anche a costo di pesanti 
silenzi. Precauzione inutile , 
come si è subito potuto co-
statare i mattina quando 
Bodrato ha cominciato a 
parlare. All a cautela craxla-
na 11 «vice» di e a ha in-
fatt i risposto con la sicurez-
za e la chiarezza di chi si sen-
te il vero padrone del gover-
no: «Ciò che in questo dibat-
tit o import a sottolineare — 
ha detto — è la sostanziale 
stabilit à del consensi dati al-
la , un risultato che favo-
risce la stabilit à della mag-
gioranza e la continuit à del-
l'azione del governo». È colpa 
di Craxi , , l successo 
elettorale del : e se 11 suo 
pentapartit o è ancora n pie-
di , lo deve a a una 
benigna concessione della 

. 
a nel prossimi mesi do-

vr à meritarsela, questa so-
pravvivenza. E Bodrato ha 
enunciato puntigliosamente 
le condizioni imposte dalla 

C al leader  socialista e al 
resto della coalizione: «Una 
più ampia e coerente colla-
borazione nelle realtà locali», 
l'impegno al finanziamento 
della scuola privata , l'accet-
tazione del plano Goria per  i 
tagli alla spesa sociale.  pri -
mi due sono  punti che e 

a si vanta di aver  strap-

A — a maggioranza ha sfacciatamente archiviato la 
relazione Anselml sulla P2 e, i n Spnato. si è schierata 
compatta e con arroganza in difesa del pldulstl che operano 
indisturbat i in posti di responsabilità dell'amministrazione 
dello stato, di enti pubblici e di aziende delle partecipazioni 
statali. e centinaia di pagine scritte in anni di pazienti -

glnl' e che documentano l le-
gami di ognuno di loro con le 
tram e eversive e affaristiche 
di o Gelll, sono state can-
cellate con un colpo di spu-
gna dal pentapartito. a ri-
chiesta del PC  — argomen-
tata da Emanuele o 
— di riaprir e 1 provvedimen-
ti disciplinar i nel loro con-
front i e, intanto, di sospen-
derli dai rispettivi  incarichi , 
è stata respinta con l'argo-
mentazione più ridicol a e of-
fensiva: la difesa dello stato 
di diritto ! «Questa è un'ope-
razione di omertà», ha com-
mentato o conclu-
dendo 11 suo intervento in 
aula. È esattamente uno 
spettacolo di omertà quello 
fornit o ieri dal pentapartito 

Condono 
edilizio 

slittato a 
settembre 
a discussione del disegno di 

legge sul condono edilizio è 
slittat a a settembre. È stato 
così battuto, n Senato, l'ol -
tranzismo governativo. a 
non ci sarà un decreto per 
bloccare gli abusi futuri . 

A PAG. 3 

Giovann i Fasanell a 

(Segue in ultima) 

o denuncia la Federazione dei metalmeccanici 

L'Alf a Romeo ha un piano : 
«tagliare » lo stabiliment o 
di Arese e 14mila opera i 
l sindacato: «Sarebbe un non senso» - a replica: 

«È solo uno degli scenari» - a Pei a e s 

O — Un'ipotesi di ve-
r o e propri o smantellamento 
dello stabilimento di Arese 
dell'Alf a o sarebbe alla 
base del nuovo plano pro-
duttiv o dell'azienda dopo il 
falliment o del piano decen-
nale 1980-90. o hanno affer-
mato ieri , sulla base di indi -
screzioni ritenut e attendibi-
li , nel corso di un incontro 
con la stampa, i segretari 
provincial i della  di -
lano, , Tibonl e Pa-
van. 

 termin i del progetto allo 
studio della direzione del-
l'Alf a prevedono, per  gli sta-
biliment i di Arese e Pomi-
gliano, un taglio complessi-
vo di 14 mila lavorator i e una 
produzione ridotta  dì 150 mi-
la vetture all'anno rispetto al 
precedente obiettivo di 350 
mil a vetture, peraltr o mal ri-
spettato. l piano strategico 
per  1*85-95, che dovrà essere 
presentato alla Finmeccani-
ca per  l'approvazione dei re-
lativ i investimenti, si regge 
su una filosofia che — ha ri -
cordato Tiboni — ribalt a 

Neil intern o 

completamente le preceden-
t i valutazioni dell'azienda. Si 
accetta, infatti , come insu-
perabile l'attual e dimensio-
ne del mercato Alf a di circa 
250 mil a vetture e come con-
seguenza si e ridurr e 
proporzionalmente investi-
menti e occupazione. 

Nel dettaglio, il piano pre-
vede la produzione al sud di 
150-160 mila vetture (tr a Ai -
fetta, Giuliett a e sportive) 
con un calo dell'occupazione 
dagli attuali 13 mil a a 10 mi-
la lavoratori ; ad Arese, inve-
ce, si arriverebbe addirittur a 
a produrr e soltanto 40 mil a 
vettur e l'anno. Gli occupati, 
poi, calerebbero a 5-6 mila, 
dagli attuali 17.500. Al nord i 
dirigent i dell'Alf a prevedono 
infatt i di produrr e esclusiva-
mente il modello 164, con il 
telaio realizzato in collabo-
razione con la Fiat. Si deli-
nea così l'abbandono dello 
stabilimento di Arese che si 

Paola Soave 

(Segue in ultima) 

Antoni o Capraric a 

(Segue in ultima) 

o di 
Ald o Tortorell a 
id sede di 
dichiarazione di to to 

A PAG. 

Una squadra speciale indaga 
sul pluriassassino di Firenze 

Una squadra speciale di poliziott i e carabinieri darà la caccia 
allo psicopatico che sevizia ed uccide le coppiette a Firenze. 

e indagini riparton o da zero», dichiara un magistrato. Una 
grande folla ha partecipato ai funerali delle ultim e due vitti -
me. A PAG. 5 

Estradato e Zaza, boss 
camorrista nemico di Cutolo 

e Zaza è stato estradato dalla Francia, nonostante i 
suol disperati tentativi di apparir e «malato e onesto». l boss 
camorrista era fuggito da una lussuosa clinica romana a 
Capodanno, rifugiandosi a Parigi, dove era stato poi arresta-
to dalla polizia francese. A PAG. 5 

A Teheran l'aereo dirottat o 
i alcuni passeggeri 

o francese dirottat o è fermo da ieri all'aeroport o di 
Teheran. Quattr o ostaggi sono stati liberati , un quinto è fug-
gito. Organizzazioni islamiche estremiste hanno rivendicato 

, chiedendo la scarcerazione di cinque iranian i de-
tenuti in Francia. A PAG. 7 

Nuova strage 

Nicaragua: 
contadini 
decapitati 
dai ribelli 

A — Otto contadi-
ni nicaraguensi sono stati 
decapitati, nella scorsa setti-
mana, dai ribelli  finanziati 
dalla A che lottano con le 
armi contro il governo di 

. a notizia della 
strage è stata resa nota da 
«Barricada», il giornale del 
Front e sandlnista. Secondo 
quanto ha riferit o al quoti-
diano nicaraguense Pedro 

, padre di una delle vit -
time, gli otto contadini sono 
stati decapitati sotto gli oc-
chi terrorizzat i dei familiari . 

a strage è stata compiuta 
da un gruppo di circa due-
cento ribell i che ha fatto in-
cursione nel villaggio di Ta-
pasle, nella provincia di -
tagalpa, a circa duecento 
chilometr i da . 

Sempre nella scorsa setti-
mana gli antisandinisti han-
no attaccato con le armi la 
cittadin a di Yale, nella stes-
sa provincia di , 
ferendo due funzionari che 
procedevano alle operazioni 
di registrazione dei votanti 
in vista delle elezioni di no-
vembre. o l'assalto i ri-
belli si sono ritirati  rapendo 
quattordic i contadini che 
stavano in fil a davanti ai 
seggi per  iscriversi nelle liste 
elettorali . 

Non è la prim a volta che i 
ribell i antisandinisti colpi-
scono la popolazione civil e 
del Nicaragua. a evidente-
mente la strage della scorsa 
settimana rientra  in un pre-
ciso piano per  creare il terro-
re tr a la popolazione in vista 
delle prossime elezioni. 

Consiglio dei i 
tutti in pensione 

a 65 anni nel 2003 
o spostamento progressivo del limit e di età dovrebbe iniziare per le 

donne nell'85-86 e per  gli uomini nel '95 -  massimali e il cumulo 

A — Entrando in rott a di collisione con 
le richieste del sindacato, 11 Consiglio del mi-
nistr i ha approvato i quella che definisce 

a riforma  delle pensioni». n una nota di 
Palazzo Chigi vengono tratteggiate piutto -
sto, le linee generali del provvedimento, che 
sin da oggi verrà riesaminato e probabilmen-
te rifinit o dai ministr i del o Gianni e 

, del Tesoro Giovanni Goria e della 
Funzione pubblica o Gaspari. Vediamo-
le. 

Nel 2003 si andrà in pensione a 65 anni. l 
tetto d'età vale per  uomini e donne e verrà 
raggiunto con uno spostamento progressivo 
che per  le donne inizierà nell'85-86 e per  gli 
uomini nel 1995. Prima di G5 anni potranno 
andare in pensione solo quei lavorator i che 
fanno attivit à ritenut e imolt o gravose». 

l disegno di legge parla, poi, della istitu -
zione di un vero e propri o tetto per  le pensio-
ni (tmassimale pensionabile e contributivo»), 
ma dal prim o comunicato di Palazzo Chigi, 
non viene definita l'entit à delle cifre. n pas-
sato si parlò di trenta milioni . 

l terzo, importantissimo capitolo del 
provvedimento riguard a il cumulo tr a pen-
sioni e reddito da lavoro. Questo sarà possibi-
le in futur o solo nel limit e del trattamento 
minimo. 

Tutt i i lavorator i che sono dotati di casse 
previdenziali di categoria dovranno versare 

s il 2% sul monte retributiv o imponi-
bile. a retribuzion e pensionabile — questa è 
un'altr a novità che introduce il disegno di 
legge — verrà gradualmente calcolata facen-
do urta media tr a le retribuzion i degli ultim i 
dieci anni. 

E passiamo a quelle che vengono definite 
le forme e o, meglio, le pensioni vo-
lontarie. e gestioni pubbliche esistenti po-
tranno, a partir e dall'approvazione del dise-
gno di legge, e in questo campo. Ad 
esse ci si potrà rivolgere per  fare versamenti 
volontari . Ciò comporta una riform a del-

S che diventerà «una società di servizi». 
l provvedimento varato prevede, inoltre , 

(Segue in ultima) Gabriell a Mecucc i 

, a a quota tre 
a in testa nel pentathlon 

o l'or o di o Giovannetti (tir o al 
piattello) e l'argento di Edith Gufler  (carabina 
ad aria compressa), a si prepara a conqui-
stare la terza medaglia con Vincenzo a nel-
la lotta greco-romana, categorìa minimosca fino 
a 48 chilogrammi. a di a affronterà il 
tedesco Scherer  nell'incontr o decisivo per  l'or o 
olimpico. Altr e due medaglie d'oro sono in vista 
nel pentathlon moderno. e a è infat-
t i tornato in testa nella classifica individual e do-
po la quarta prova, quella di tiro , così come sal-
damente al comando rimane la squadra azzurra. 

a prova sarà la corsa campestre. Gli az-
zurr i vittoriosi anche nel calcio (1-0 contro eli 
Sati Uniti , gol di Fanna), nella pallavolo (3-0 alla 
Cina) e nel pugilato: Angelo e (pesi massi-
mi) ha battuto ai punti il kenyano Omondi e 

o Casamonìca (pesi superwelter) ha messo 
al tappeto l'irlandese Stirey. a scherma è scesa 
ieri in pedana: per a si sono qualificati per 
il terzo turn o Numa. Borella e Cenoni (fiorett o 
individual e maschile). Nel ciclismo eliminazione 
a sorpresa del campione italiano di velocità Vin-
cenzo Ceci. 

A FOTO: il gol di Fanna. O T 

«Guerra dello sport», ancora più 
gelidi i rapport i internazionali 

Mosca 
organizz a 
le contro -
Olimpiad i 
dell'Est 

Cominceranno il 17 agosto - a «rivinci-
ta» e il confronto dei record a distanza 

Dal nostro corrispondente 
A — Con una decisio-

ne clamorosa destinata sicu-
ramente a suscitare nuove 
polemiche sui Giochi olimpi -
ci, i sovietici organizzano 
una sorta di «rivincit a olim-
pica» cui è stato dato 11 nome 
simbolico di «Amicizia '84». 
Comincerà 11 17 agosto e sa-
ranno otto le discipline olim-
piche interessate: atletica 
leggera, canottaggio, cicli-
smo su pista, pallacanestro, 
nuoto, hockey su prato, tir o 
a segno e tir o al piattello. e 
altr e si sono già svolte sulle 
arene sportive di nove paesi 
che non partecipano al Gio-
chi olimpici di s Angeles. 
Nel darne l'annuncio 11 se-
gretari o del comitato esecu-
tiv o del Soviet di , Bo-
ri s Pokarzhevskij, ha sottoli-
neato ancora una volta che 
«non si tratt a di una olimpia-
de alternativa*  perché «la 
maggior  parte delle gare 
(una parte delle quali si è già 
svolta prim a del Giochi di 

s Angeles) si svolge dopo 
la fine delle Olimpiadi». 

«Alle gare — ha aggiunto 
— invitiam o tutt i coloro che 
vogliono prendervi parte: sia 
quelli che hanno partecipato 
alle Olimpiad i sia quelli cui 
tale possibilità è stata nega-
ta». Quale che sia, comun-
que, la forma adottata, è 
chiaro che gli occhi degli 
specialisti e degli sportivi sa-
ranno puntati sul cronome-
tr i per  confrontare 1 risultati 
di s Angeles e di . 
Non si sa ancora quanti atle-
t i che partecipano ai Giochi 
arriverann o effettivamente 
a . Certo è che ci sa-
ranno tutt i quelli dei paesi 
est europei e di Cuba, più i 
restanti dei quindici che 
hanno rinunciato a s An-
geles: «Oltre la metà dei cam-
pioni mondiali delle discipli-
ne olimpiche», come ha ripe-
tut o — in un'intervist a a So-
vietzkaja a — Boris Po-
karzhevskiJ. o spettacolo 
sarà dunque assicurato e ai 
massimi livell i e, ovviamen-
te, le accuse e controaccuse 
verranno rilanciate con tut -
to vigore. 

Atletic a per  i sovietici, 
nuoto per  le ondine tedesco-
oriental i saranno, senza 
dubbio, occasione per  un 
confronto indirett o con la 

 Olimpiade all'ultim o 
centesimo di secondo. E i 
tempi olimpici di s Ange-
les, si può già stare certi, ver-
ranno presi come punto di ri-
ferimento per  stabilir e chi 
avrebbe vinto «se ci fossero 
stati tutu». 

a il confronto non sarà 
soltanto sui risultat i sporti-
vi . Come ha già scritto ieri 
Sovietzkaja , ci si mi-
surerà anche sull'accoglien-

za e sull'organizzazione. Gli 
atleti saranno ospitati tutt i 
nell'immenso hotel . 
Ad essi verrà garantito 11 tra -

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

l guasto 
è così 

profondo 
a «guerra» politica sulle 

Olimpiadi continua, senza 
esclusione di colpi, a conferma 
ebe gli ottimismi di maniera 
sulla congiuntura intemaziona-
le sono davvero fuori luogo. 
Una ben misera guerra. Gli 
sportivi e no, non possono che 
rammaricarsi di una frattura 
che — dal boicottaggio ameri* 
cano ai Giochi di  quat-
tro anni or sono, a quello sovie-
tivo ai Giochi di  Angeles, e 
all'odierna decisione di tenere 
a  delle controolimpiadi 
— sembra ormai sancire la fine 
del carattere universale dello 
spirito olimpico.  con lo spiri-
to, assai probabilmente, la pra-
tica stessa dei giochi olimpioni-
ci. 

Qualche volta la nostra valu-
tazione della gravità della si-
tuazione intemazionale è stata 
tacciata di tcatastrofismo». J 
gabinetti diplomatici hanno te-
so a smentire analisi crude, i 
governi hanno continuato a 
lanciare messaggi rasserenanti. 
Gli argomenti per rispondere 
non sono mai mancati.  ora 
se ne aggiunge uno di non poco 
rilievo se si pensa a cosa rap-
presentano le Olimpiadi (pur 
con la loro enorme macchina di 
commerci, affari, sponsorizza-
zioni, e diciamolo pure, la fin-
zione del dilettantismo). Vede-
re gli atleti del pianeta *gareg-
giare» separatamente, sulla ba-
se di una divisione del mondo 
in campi, in alleanze politico-
militari,  ci dà plasticamente l'i-
dea dello stato dei rapporti tra 
le due massime potenze, e del 
riflesso ch'esso esercita sull'in-
tero pianeta. 

 Olimpiadi restavano un 
simbolo, uno dei fili  che tene-
vano aperti dialoghi e contatti 
Ora il  clima gelido di una nuova 
guerra fredda sembra romper-
lo, per sostituirlo con una nuo-
va contrapposizione.  guasto è 
profondo. Gli sforzi per allen-
tare il  gelo, ricostruire canali di 
comunicazione, debbono molti-
plicarsi. A partire, purtroppo, 
da quello che pareva più ovvio: 
lo sport 

i ed iniziative nell'anniversario della strage alla stazione 

Quattr o ann i dopo , Bologn a senza giustizi a 
Questa mattina alla Camera il governo risponderà alle interrogazioni sullo stallo delle indagini per  l'ec-
cidio -  sentimenti di solidarietà di Pertini, Jotti e e a - Una lettera di Natta al sindaco i 

A — e oggi Bologna ricorderà i 
suol 85 mort i con una serie di iniziativ e in 
città, alla Camera il governo risponderà — a 
quattr o anni dalla strage del 2 agosto — alle 
numerose interrogazioni (la prim a delle qua-
l i a firm a di o Zangheri) sullo stallo 
delle indagini per  le stragi nere di Bologna e 

. Una precisa richiesta in tal sen-
so era stata avanzata a Nilde Jotti dal presi-
dente dei deputati comunisti, Napolitano, 
con una lettera nella quale si sottolineava 
come un dibattit o a o propri o 
nell'anniversario della strage sarebbe stato 
un modo «non formale per  i rappresentanti 
del popolo italiano di testimoniare non sol-
tanto la loro solidarietà ma anche 11 loro im-
pegno alla tenace ricerca di quella verità che 

è dovuta alle vittime , ai feriti , ai loro familia -
r i ed a tutt o il Paese*. 

o 1 messaggi della stessa Jotti («la vo-
stra amarezza e la vostra preoccupazione so-
no le stesse mie») altr i attestati di solidarietà 
ed impegno sono giunti in questi giorni al 
sindaco di Bologna, , ed all'Associa-
zione dei familiar i delle vittime . Primo fr a 
tutti , quello del presidente Pertini , che si è 
rivolt o loro «con memore e fratern o pensie-
ro». Poi quello del segretario del , Natta; 
del segretario della , e a («l'anniver-
sario di quella strage costituisce per  tutt i un 
momento di riflessione»); del ministr o Signo-
rile ; della , che ha sottolineato l'urgenza 
di fare «piena luce su questa tragedia ancora 
vivissima nel ricord o dei lavorator i e dei de-
mocratici». 

l segretario del , Ales-
sandro Natta, ha inviato il 
seguente messaggio al sin-
daco di Bologna, . 

*A quattro anni dalla stra-
ge alla stazione di Bologna, a 
dieci anni dall'attentato al 
treno  il  nostro pen-
siero va innanzitutto ai con-
giunti di coloro che hanno 
trovato ingiusta morte o por-
tano ancora i segni dolorosi 
di quegli atti di barbara vio-
lenza. 

All'Associazione delle fa-
miglie delle vittime che in 
questi anni ha saputo dare 

un altissimo senso civile al 
dolore di tutti e che ha conti-
nuato in una lucida e tenace 
ricerca della verità, superan~ 
do infiniti  ostacoli, va il  no-
stro riconoscimento e la no-
stra solidarietà attiva. 

Alla città di Bologna, olla 
 alla  che 

continuano a testimoniare il 
loro profondo senso della de-
mocrazia, va il  grazie di un 
partito che sente propri gli 
obiettivi di mobilitazione e di 
vigilanza democratica. 

Non si è voluta in questi 

(Segue in ultima) 
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 feste e le sottoscrizioni 

a agosto non era 
il mese di ferie 

Sembra paradossale ascol-
tar e e leggere che agosto è il 
mese di «vacanza* della politi » 
ca, Forse della politica ufficia* 
le, di quella fatt a dalle segrete-
rìe dei partit i e dalle Camere. 

a l'altr a metà del cielo della 
politica, quella non va in va-
canza. Sono 11 a dimostrarl o il 
successo di pubblico delle otto 
feste nazionali de l'Unit à «a te-
ma» svolte a lugli o (da Venezia 
a Pisa, da Trieste a Torino , 
dall'ambient e alla scuola, alla 
scienza, alle donne), le altr e 
tr e feste monotematiche che 
ci attendono in questo mese (a 
Siena sulla cultur a popolare, a 
Ferrar a sui giovani e a -
na sullo sport), i successi e la 
mobilitazione attorn o alla sot-
toscrizione dei trent a miliard i 
e a quella straordinari a per 
l'Unità . 

Anzi , sono propri o queste 
sottoscrizioni a dimostrar e 

che il partit o comunista — fat-
t o unico nel panorama italia -
no — mantiene vivo il dibatti -
to politico nel paese, tr a la 
gente, anche nel periodo esti-
vo. È da questa mobilitazione 

di idee, di fantasia, di energie 
che nascono i successi di que-
sti giorni . Perché è un succes-
so arrivare , all'ottav a settima-
na, al 39% nella sottoscrizione 
dei 30 miliard i (con federazio-
ni che arrivan o all'83% dell'o-
bicttivo) . Ed 6 un successo la 
mobilitazione che ha seguito 
la riunion e della quint a com-
missione sui problemi de l'U -
nita . 

e notizie che ci giungono 
— e che pubblichiamo quoti-
d ianamente — dicono con 
chiarezza che migliai a di mili -
tant i in questi giorni stanno 
prolungando le loro feste per 
poter  sottoscrivere immedia-
tamente per  l'Unita , o pro-
muovono diffusioni «volanti», 
raccolte di fondi, nuove feste. 
C'è anche chi decide di alzare 
i l propri o obiettivo, impe-
gnandosi a sottoscrivere di 
più . Settembre, con la Festa 
nazionale di , è vicino. 

A GAVI I GIORNI IN PIÙ 
SONO QUATTRO 

A - A Gavi in provincia di Ales-
sandria hanno deciso che un giorno in più non 
sarebbe bastato. Così la festa de l'Unit à che tra -
dizionalmente si tiene dal 10 al 15 agosto, prose-
guir à quest'anno fino al 19. , ovviamen-
te, andrà all'Unità . 

LA FEDERAZIONE 
DEL TIGULLIO 
GENOVA — a campagna di sottoscrizione 
straordinari a de l'Unit à nella nuova Federazione 
del Tigullio-Golf o Paradiso è stata aperta con il 
contribut o di centomila lir e della compagna An-
tonietta Prini , di Chiavari , che a novanta anni 
compiuti ha versato una parte della sua pensione 
per  il giornale che ha letto per  tutt a la vita. l 
Comitato federale, che si è riunit o a Chiavari , ha 
deciso una serie di iniziativ e straordinari e di qui 
a settembre.  dirigent i della Federazione verse-
ranno centomila lir e ciascuno, mentre tutt e le 
sezioni si sono impegnate a sottoscrivere un ab-
bonamento al nostro giornale per  ogni cento 
iscritti . a sezione di S. Salvatore di Cogorno 
organizzerà in settembre una festa straordinaria , 
quelle di Chiavari daranno vit a ad iniziativ e a 
favore del giornale nel corso della festa che co-
mincerà il 3 agosto e si concluderà domenica. Un 
giorno di festa in più a totale vantaggio del gior-
nale è stato deciso dalla sezione di a Trigoso. 

NUOVE INIZIATIVE A MELZO 
O — e sezioni Gramsci e -

che di o dopo aver  raggiunto il 100% dell'o-
biettiv o della sottoscrizione ordinaria , hanno 
versato due milion i e mezzo di lir e quale prim o 
versamento per  la sottoscrizione straordinari a 
per  l'Unità . Si impegnano inoltr e a definir e nelle 
assemblee degli iscritt i che si terranno a settem-
br e altr e iniziativ e atte a raccogliere ulterior i 
contributi . 

UN GIORNO IN PIÙ: 
BUONI RISULTATI 

A — a sezione di Asciano, in provincia di 
Siena, ha prolungato di un giorno la propri a festa 
de l'Unita . l risultato raggiunto è ottimo: due 
milion i sottoscritti per  il nostro giornale. 

A — Più uno anche a . a 

sera i compagni che stanno dando vit a alla festa 
provincial e dell'Unità si sono riunit i ed hanno 
deciso di prolungare la festa di un giorno. Gli 
stand sulla spianata Borgo Peri di Oneglia sono 
stati aperti sabato 28 luglio e resteranno in fun-
zione sino a lunedì 6. o ulterior e sarà 
destinato all'Unità. 

o questa sera, nella stessa festa, sarà 
possibile firmare  per  la richiesta di referendum 
sul taglio della scala mobile. 

» *
O — a festa dell'Unit à di o sarà 

prorogata per  un giorno per  sostenere la stampa 
comunista e si concluderà quindi lunedì 6. -
tero incasso dell'ultim a giornata sarà versato di-
rettamente all'Unità . 

DUE MILIONI 
DA CIVITAVECCHIA 

A — a riuscita della festa 
dell'Unit à svoltasi a Civitavecchia dal 7 al 15 
luglio, ha permesso di poter  effettuare una sotto-
scrizione straordinari a di 2.000.000 per  l'Unità . 

DIFFUSIONE E OBIETTIVI 
SI AUMENTA 

O — o milione di lir e è stato sot-
toscritt o da un gruppo di compagni e di compa-
gne del direttiv o della sezione «Primo » di 
Taranto. È, questo, anche il ricavato di una gita 
in montagna organizzata da un gruppo di amici. 
 compagni di Tarant o si impegnano inoltr e a 

diffonder e il giornale lungo le colonne di auto 
dirett e in questi giorni al mare. 

» » » 
A — a riunione dei segretari di 

Zona e del o della Federazione ha stabili-
t o di elevare l'obiettiv o della sottoscrizione da 
377 milion i a 439, i 62 milion i in più andranno 
interamente all'Unità . 

UN MILIONE E MEZZO, 
CENTOMILA LIRE 

E —  compagni dell'apparato sindacale 
 del Comprensorio Ticino-Olona (Busto 

) hanno sot-
toscritt o individualmente lir e 50mila raggiun-
gendo la cifr a complessiva di 1 milione e mezzo, 
versata a favore della campagna di sottoscrizione 
straordinari a per  l'Unità . 

*  * » 
E — Una compagna della sezione del 

PC » di Firenze ha sotto-
scritt o 100 mila lir e per  l'Unità . 

 la graduatoria di 
federazioni e regioni 

Federaz. 

Aosta 
Bologna 
Prato 
Modena 
Milano 
Varese 
Imola 
Ferrara 
Gorizia 
R. Emilia 
Tivoli 
Siracusa 
Agrigento -
Taranto 
Pordenone 
Perugia 
Piacenza 
Vercelli 
Crema 
Treviso 
Alessandria 
Biella 
Como 
Pisa 
Forti 
Salerno 
Arezzo 
Fermo 
Ragusa 
Genova 
Parma 
Bolzano 
Trieste 
Carrara 
Asti 
Torino 
Lodi 
Rimini 
Brescia 
Imperia 
Pesaro 
La Spezia 
Roma 
Mantova 
Udine 
Lecce 
Verbanla 
Padova 
Cremona 

Somma ^ 
raccolta " 

52.430.000 83.22 
1.603.367.000 76,59 

181.336.000 69,27 
1.160.130.000 66.10 
1.219.364.000 65.91 

180.000.000 64.94 
180.000.000 61.64 
415.000.000 58.87 
92.576.000 57.50 

595.000.000 56.67 
38.607.000 55.15 
55.094.000 49.19 
41200.000 49.05 
48.820.000 44.38 
40.000.000 43.29 

153.510.000 42^0 
85250.000 4220 
51.561.000 41.85 
35.450.000 41.71 
79.700.000 41.55 

125.000.000 4058 
38.000.000 40.43 
71.736.000 40.35 

223.145.000 4025 
195.000.000 39.47 
42.428.000 39.36 
86.996.000 38,66 
30.658.000 38.32 
40.043.000 38.14 

290.000.000 27.98 
130.000.000 36.11 
16.4X.000 35.57 
60.320.000 35.48 
50.000.000 35.36 
18.632.000 35.02 

320.000.000 34.63 
51.664.000 34.44 
81200.000 3426 

200.000.000 34.18 
33.800.000 34.00 

155.600.000 33.72 
108.416.000 32.00 
320.000.000 32.00 
110.000.000 31.81 
48.808.000 31.69 
43260.000 3121 
47.508.000 30.85 
75000000 30.61 
61.056.000 30.50 

Enna 
Novara 
Savona 
Aquila 
Teramo 
Viterbo 
Cuneo 
Ancona 
R. Calabria 
Livorno 
Rieti 
Oristano 
Ravenna 
Frosinone 
Terni 
Trento 
Brindisi 
Catania 
Matera 
Nuoro 
Cagliari 
Pistoia 
Verona 
Chteti 
Firenze 
Cast ere rom. 
Grosseto 
Bergamo 
Potenza 
Campobasso 
Capo d'Ori. 
Caserta 
D. Gallura 
Trapani 
Venezia 
A Piceno 
Bari 
Carbonia 
Rovigo 
Pescara 
Siena 
TiguIIio 
Palermo 
Foggia 
Napoli 
Sassari 
Pavia 
Lucca 
Vicenza 
Viareggio 
Macerata 
Benevento 
Lecco 

20.000.000 
60.133.000 
99.436.000 
20.727.000 
50.000.000 
40358.000 
22.000.000 
66.000.000 
28.700.000 

156.880.000 
10.130.000 
8.980.000 

180.000.000 
27.509.000 
77.900.000 
11.372.000 
25.000.000 
24.700.000 
23.000.000 
26.412.000 
37.128.000 
76.944.000 
55.557.000 
17250.000 

312.000.000 
40.839.000 
79.332.000 
47229.000 
18.388.000 
10.000.000 
9.304.000 

22680.000 
6.619.000 

18.000.000 
81.350.000 
21.000.000 
44.684.000 
8.552.000 

45.580.000 
25.000.000 
93.560.000 
28.800.000 
38.500.000 
39.332.000 

120.000.000 
16.980.000 
61.530.000 
11.000000 
17.924.000 
40.000.000 
17.192.000 
8.656.000 

16.000.000 

30.40 
30.04 
29.97 
29.61 
29.52 
29.12 
28.57 
27.57 
27.33 
26,81 
26.80 
26.73 
25.53 
25.52 
25.29 
2527 
25.00 
25.00 
24,89 
24.50 
24.11 
24.00 
23.34 
23.00 
22.88 
22 69 
2222 
21.91 
21.89 
21.65 
21.64 
21.60 
21.49 
21.43 
21.13 
21.00 
20.40 
20.36 
20.35 
2029 
20.00 
19.86 
1923 
18.73 
18.55 
18.38 
18.16 
17.86 
17.78 
17.32 
17.19 
16.27 
16,10 

Crotone 
Latina 
Sondrio 
Avezzano 
Belluno 
Catanzaro 
Messina 
Caltanissetta 
Civitavecchia 
Cosenza 
Avellino 

a 
TOTALE 11 

16.022.000 
21.320.000 
8.500.000 
7.250.000 
7.946.000 

14.000.000 
9.000.000 
3.800.000 
5.000.000 
7.012.000 
3.000.000 
2.100.000 

954.600.000 

15.89 
15,38 
15.18 
15.10 
13.51 
13.33 
11.69 
7.34 
7.14 
6.68 
6.49 
5.36 

E 
o 

Colonia 
Francoforte 
Stoccarda 

a 
Zurig o 
Olanda 
Basilea 
Australia 
Belgio 
G. Bretagna 
Svezia 
TOTALE 

11.500.000 
4.000.000 
4.000.000 
2.100.000 
7.500.000 

15.000.000 
114.000 

9.000.000 

53.214.000 

88.46 
33.33 
33.33 
21.00 
16,67 
15.00 
11.40 
928 

GRADUATORIA REGIONALE 

V. d'Aosta 52.430.000 83.82 
E. Romagna 4.629.947.000 58.61 
Lombarda 2.062.529.000 47.08 
Friuli V.G. 241.704.000 41.86 
Piemonte 682.834.000 35.31 
Umbria 231.410.000 34.58 
Liguria 560.452.000 33,39 
Trentino A A 27.804.000 30.49 
Marche 290.650.000 29.62 
Lazio 503.763.000 28,91 
Toscana 1.316.194.000 28.65 
Sicilia 259.646.000 28.17 
Puglia 201296.000 25.85 
Veneto 363.057.000 25.15 
Abruzzo 120227.000 24.76 
Basilicata 41.383.000 23.46 
Sardeona 104.671.000 22,72 
Campania 196.764.000 20.52 
Calabria 65.734.000 15.81 
Molise 12.100.000 14.17 
TOTALE 11.964.600.000 

Verifica , più dura ipotec a 
poto nella «verificai, e per  i 
quali Bodrato ha ammonito gli 
alleati (il riferimento è partico-
larmente al socialista ) 
a lasciar  perdere le «interpreta-
zioni filologiche»; il terzo è arri -
vato dopo, ma il discorso del 
dirigent e democristiano rap-
presenta la prim a indicazione 
ufficial e dell'intenzione de di 
assumere come propri o il docu-
mento del ministr o del Tesoro. 
Una sfida aperta a quei sociali-
sti che, come Formica l'altr o 
giorno alla Camera, giudicano 
i l «piano Goria» un tentativo di 
smantellamento dello Stato so-
ciale. 

A loro, e agli altr i critic i nei 
recint i della maggioranza (co-
me il , lo stesso Goria ha 
replicato ieri che il suo «piano 
di rientr o è perfettamente in li -
nea con quanto ha detto fin 
dall'inizi o della verifica il presi-
dente del Consiglio». Una chia-
mata in causa esplicita e diret -
ta, che mette Crasi in una si-
tuazione a dir  poco imbaraz-
zante, anche di front e al suo 
stesso partito . 

Né la C è disposta a dargli 
tregua, anzi Bodrato si è ieri 
scandalizzato che «appena 
compiuto qualche passo oltr e la 

semplice dichiarazione di in-
tenzione, come ha fatto Goria, i 
contrasti siano subito riesplo-
si». Cercando di evitare l'accusa 

l , il  e 
le giunte locali 

A — e interpretazioni che alcuni giornali hanno fornit o del 
colloquio dell'altr o giorno tr a Natta e Spadolini hanno provocato 
una precisazione dei due protagonisti. Alcuni organi di informa-
zione (come il «Corrier e della Sera») avevano infatt i scritt o di uno 
«scambio reciproco» tr a  e PC  sul tema specifico delle giunte: 
ma una nota della segreteria repubblicana, rilevando che il collo-
quio verteva «essenzialmente» sui temi istituzionali (e in questa 
prospettiva si allargava al confronto tr a maggioranza e opposizio-
ne), brecisa che non si è affatto parlato di «un qualunque impegno 
del  in questo settore», in cui i repubblicani si attengono alla 
«regola di preferir e la collaborazione con le forze dell'alleanza di 
governo, e solo in casi eccezionali giunte, sempre su base program-
matica, diversamente ispirate e sorrette». l canto suo il compa-
gno Natta, confermando la precisazione di Spadolini, ha ribadit o 
che «non vi è stata nessuna ipotesi di scambio o di accordo, ma che 
sono stati solo esaminati i problemi dei governi locali. Natural -
mente, su questo punto il  ha il suo orientamento, e da part e 
mia ho voluto costatare che là dove abbiamo sperimentato soluzio-
ni di collaborazione con i repubblicani, i risultat i sono stati, a 
giudizio nostro e anche loro, soddisfacenti. E logico, dunque, che io 
mi auguri che questa tendenza si allarghi». 

di liquidator i di fondamentali 
conquiste sociali, il vice-segre-
tari o della C si è sforzato anzi 
di argomentare che propri o 
questa è la strada giusta per 
estenderle ad ampie fasce «non 
protette». a da qui è partit o 
per  contestare apertamente il 
trionfalism o di Craxi sulla si-
tuazione economica, che rima-
ne invece preoccupante per  i 
suoi «squilibr i strutturali» . 
Questo è comunque il terreno 
su cui la C attende da Craxi 
fatt i concreti: a prova della 
verit à per  il governo sarà in au-
tunno la presentazione della 
legge finanziaria». 

Sullo stesso tasto ha battut o 
e ribattuto  il repubblicano Bat-
taglia, che alle tesi ottimistiche 
di Craxi sullo stato dell'econo-
mia ha di nuovo contrapposto 
le preoccupate analisi del go-
vernatore della Banca , 
Ciampi. E rivendicando al
i l merit o di aver  fatt o il propri o 
dovere, attraverso il ministr o 
delle Finanze Visentini, sul 
front e delle entrate pubbliche, 
Battaglia ha invitat o gli altr i 

partner  a fare il loro sul front e 
delle uscite. 

Contestazioni specifiche che 
nella replica Craxi ha accurata-
mente scansato, per  riprender e 
l'autoesaltazione del suo opera-
to (fino a rivendicare i presunti 
effetti del decreto anti-salari). 

a preferit o invece parlare, so-
prattutto , della sua attivit à di 
«messaggero di pace» nel campo 
delle relazioni internazionali 
(con frecciate al  e alla ) 
e ha tentato di colmare il grave 
vuoto della relazione sulla 
«questione morale» (parole du-
rissime aveva avuto poco prim a 

o Columba, della Sinistra 
indipendente) sostenendo che 
«la stabilit à del governo serve 
anche alla moralit à pubblica, 
per  individuar e aree infett e e 
indagare su vicende del passa-
to». Tutt o qui. 

Quanto al rapport o con l'op-
posizione, Craxi ha dato l'im -
pressione di voler  «frenare»: il 
«miglioramento» delle relazioni 

i realizza nella reciprocità», si 
è limitat o a sottolineare. E co-
munque «la maggioranza, fino a 

nell'aula del Senato.  partit i 
della maggioranza hanno, di 
fatto, formalmente assolto la 
P2. , al massimo, 
disponibil i a impegnare il go-
verno a riesaminare qualche 
caso di piduista, ma solo sulla 
base di «oggettivi elementi di 
novità» emersi dall'inchiesta 
parlamentare. E dicendo que-
sto, hanno lasciato intendere 
che non gli sembra che quegli 
elementi ci siano. E la relazione 
Anselmi? 

«Se noi disattendessimo l'in -
dicazione che viene da una 
commissione parlamentare — 
ha detto o — la gente 
avrebbe ragione di dire: ma al-
lora a che cosa servono le istitu -
zioni parlamentari? A che cosa 
servono le commissioni d'in- " 
chiesta che hanno lavorato per 
anni e anni per  accertare att i e 
responsabilità, se poi non si ti -
rano delle conclusioni?» 

a linea che il pentapartit o 
ha tenuto ieri in Senato sulla 
P2 era stata concordata marte-
di notte, al termine di una gior-
nata caratterizzata da frenetici 
contatti fr a i capigruppo dei 
cinque partiti . C era stato — 
sembra — un qualche tentativo 
repubblicano per  convincere gli 

La maggioranz a 
assolv e la P2 

alleati a firmare  un documento 
più o meno simile a quello co-
munista. o era evi-
dentemente quello di ricosti-
tuir e lo schieramento che nella 
commissione d'inchiesta sulla 
P2 aveva votato la relazione 
Anselmi. a i democristiani si 
sono opposti, perché secondo 
lor o era inaccettabile la richie-
sta del PC  di sospendere dal-
l'incaric o i funzionari dello sta-
t o piduisti . E così l'unit à del 
pentapartit o è stata ritrovat a 
nel segno del «far  quadrato» at-
torn o ai piduisti e alle loro tra -
me eversive. l resto — come 
ha detto ieri o — che 
questo fosse l'orientamento del 
pentapartito , lo si era capito 
dal discorso dell'altr o giorno di 
Craxi alla Camera. l presiden-
te del Consiglio aveva letteral-
mente ignorato la P2 e la que-
stione morale, giungendo ad 
annunciare la sostituzione di 

un ministr o (il piduista) senza 
nemmeno spiegarne le ragioni; 
anzi, concedendo a Pietro -
go l'aureola del martir e che si è 
sacrificato per  respingere le 
«speculazioni comuniste». 

E ieri , il ministr o dell'inter -
no Scalfaro, nel suo intervento 
di chiusura del dibattito , ha 
espresso una «valutazione pe-
santemente negativa sul feno-
meno P2», ma ha aggiunto che 
sarebbe una violazione dello 
stato di diritt o se si riaprissero 
procedimenti disciplinar i già 
conclusi (conclusi, e propri o il 
caso di aggiungere, senza alcu-
na indagine, e con scandalose 
sentenze assolutorie nei con: 
front i di «imputati» a cui si è 
creduto sulla parola). Scalfaro 
l'h a letta la refazione-Anselmi? 

a denuncia di questo atteg-
giamento del governo e della 
maggioranza, che hanno impe-
dit o che si procedesse final -

mente alla profonda bonifica 
morale di quei settori dell'ap-
parato dello stato compromessi 
con la P2, è stato al centro del 
discorso pronunciato da -
luso. «Se non cambiate, se non 
voltate pagina — ha affermato 
— voi dit e a tutt e le forze ever-
sive: avanti ci siamo qui noi, 
potete contare su questo Stato. 
Voi dite: qui c'è omertà». E sì, 
perché il problema sollevato 
dai comunisti con la richiesta 
di riaprire i  procedimenti disci-
plinar i e di sospendere i pidui -
sti ancora in carica non e una 
questione che riguarda il «pub-
blico impiego» (categoria in cui 
i l senatore socialista Covatta 
ha inserito generali, magistrati, 
dirigent i dei servizi, alti funzio-
nari dei ministeri , prefett i e 
questori imic i di o Gelli) 
ma è un problema «di carattere 
costituzionale, di sensibilità e 
di moralit à politico». a com-
missione Anselmi, ha infatt i 
aggiunto , «ha indica-
t o l'esistenza di una trama 
eversiva dentro lo stato che 
perseguiva il fine ultim o del 
condizionamento della demo-
crazia italiana». n sostanza — 
ha proseguito — il fenomeno 
della P2 non è «un foruncolo in 

un corpo sano: il corpo è avvele-
nato, è marcio». E la radice pro-
fonda di questa degenerazione 
è nell'uso privat o che per  de-
cenni la C e i partit i del cen-
tr o sinistra hanno fatto di 
struttur e pubbliche delicate e 
di apparati fondamentali del-
l'economia e dell'amministra -
zione. 

o ha citato il caso 
Cirill o come esempio: i due uo-
min i chiave della vicenda, Pa-
zienza e , entrambi 
iscritt i alla P2; e i servizi segreti 
e il ministero di grazia e giusti-
zia «usati privatamente da uo-
min i democristiani per  una 
sporca trattativa» . O si recide 
alla radice il cancro piduista — 
ha concluso o — oppu-
re esso crescerò ancora aggra-
vando irrimediabilment e la cri -
si dello Stato e intaccando la 
democrazia. 

Nella tarda serata, il voto 
sulle mozioni presentate dal 

, dalla Sinistra indipenden-
t e e dalla maggioranza. Tin a 
Anselmi ha seguito il dibattito . 
via circuit o radio interno, dal 
suo uffici o a Palazzo San -
cuto. 

Giovann i Fasanell a 

«la separazione della previden-
za dalla assistenza, la riqualifi-
cazione della spesa in funzione 
dell'equilibri o finanziari o del 
sistema, la riforma  delle gestio-
ni pensionistiche dei lavorator i 
autonomi (artigiani , commer-
cianti coltivator i diretti) , me-
diante riferiment o ai reddit i di 
impresa o convenzionali per  le 

§restazioni e le contribuzioni». 
in qui la cosiddetta riforma. 

e informazioni , però, sono 
spesso vaghe. Almeno due pun-
t i appaiono, però, chiari e 
preoccupanti. l i prim o è quello 
che riguarda 1 innalzamento 

In pension e 
a 65 anni 
dell'età pensionabile sino a 65 
anni. e s e il governo 
hanno continuato a testa bassa 
sulla strada annunciata, nono-
stante le tante critich e mosse a 
questa ipotesi da più parti . l 
secondo è quello che riguarda il 
calcolo della retribuzion e pen-

sionabile. Per  i dipendenti pri -
vati oggi si prende in esame la 
media del salario o dello sti-
pendio annuale degli ultim i 
cinque anni; per  quelli pubbli -
ci, invece, l'ultim a retribuzio -
ne. Ora, il disegno di legge par-
la di una media operata su dieci 

anni. l danno sarebbe grosso 
per  tutti . Sorge, poi, un interro -
gativo: questo termine varr à 
davvero per  tutti , oppure come 
è accaduto per  le liquidazioni , 
si introdurrann o nuove dispari-
tà? Questi dubbi potrebbero 
essere sciolti nel corso dell'in -
contro che ,  e
avranno con e s do-
mani. e tr e confederazioni ieri 
avevano chiesto di bloccare il 
varo del disegno di legge e ave-
vano espresso «ferma protesta» 
per  il fatt o che il Consiglio dei 
ministr i fosse arrivat o all'ap-
provazione del provvedimento 

senza aver  avuto adeguati con-
front i con le organizzazioni sin-
dacali. Scarsa discussione, 
quindi , con le part i sociali, ma 
i n compenso U comunicato del 
Consiglio dei ministr i fa al Par-
lamento una... grande conces-
sione: e a riforma è aperta a 
recepire i contribut i che ver-
ranno dati in sede di discussio-
ne». Come dire: permettiamo 
alle Camere di cambiare il 
provvedimento. a non è que-
sto un loro preciso diritto , sen-
za bisogno dell'autorizzazione 
del governo? 

Gabriella Mecucci 

sporto dall 'alberg o alle sedi 
di gara con sessanta «confor-
tevoli pullman» e verr à ga-
rant i t a l 'assistenza sani tar i a 
completa e tut t e le spese di 
sos tentamento a . -
s o m ma gli organizzatori vo-
g l iono dare una prova di 
ospital i t à assoluta, anche se 
non è ancora chiaro se gli i n -
vit i sono stati formulal i a l l e 
federazioni sport ive interes-
sate degli altr i paesi o ai s in-
goli atleti . a sera, dopo l e 
gare, un ricco p rogramm a di 
cul tur a e spettacolo — ha 
agg iun to j  — è 
s ta lo predisposto per  il r ipo -

Organizzat e le 
contro-Olimpiad i 

so e lo svago degli atlet i . 
l 17 al 30 agos to i sov ie-

tic i potranno dunque vedersi 
d i ret tament e o i n TV me tà 
del lo spettacolo che hanno 
perdut o a s Angeles. E gli 
atleti potranno rifarsi , a n-
ch'essi al 50%, del la de lus io-
ne subi ta.  mass med ia con-

t inuan o in tant o a dare not i -
zie del l 'Ol impiad e con i l c o n-
tagocce. Cominc iando con i l 
r i levar e che i l l ivel l o tecnico 
del le gare è f inor a «del tu t t o 
insoddisfacente», per  finir e 
con le descrizioni del c l im a 
«di isteria antìsoviet ica» c he 
persiste dentro e at torn o l a 

c i t t à ol impica e ai luoghi del-
l e gare. Grande ri l iev o è s ta-
t o dato ieri al le proteste del la 
squadra indiana per  le man i-
festazioni di ost i l i t à cui è 
s ta ta fatt a segno dopo la v i t -
tor i a sul la squadra s ta tun i-
tense di hodkey su prato . Gl i 
arbitr i — scrive la TASS — 
«per  quanto possono a iu tano 
gl i atleti di casa». E sui para-
fanghi delle auto si molt ipl i -
cano gli autoadesivi ant iso-
viet icrmentr e i dist int iv i con 
l a scri t t a «via i russi» vanno a 
rub a tr a gli spettatori. Perfi -
n o al l ' intern o del centro 
s tampa (dove, sot to l inea l a 

TASS, «può accedere so lo 
personale accreditato») è ap-
parso un avviso annunc lan-
t e u na conferenza s tampa di 
emigrat i ucraini . Una prova 
— secondo l 'agenzia uff icia -
l e soviet ica — che l 'atmosfe-
r a di pressione psicologica 
sugli atleti sovietici sarebbe 
s ta ta enorme e l 'ennesima 
dimostrazione del la «giu-
stezza del la decisione presa 
dal Comitato ol impico sov ie-
t ic o di non partecipare ai 
Giochi di s Angeles». 

Giuliette» Chiesa 

awierebbe a divenir e un repar-
t o assemblaggio. Tutt o questo 
naturalmente — ha sottolinea-
t o i — farebbe dell'Al -
fa o un semplice satellite 
della Fiat e danneggerebbe in 
maniera irreparabil e l'immagi -
ne stessa della casa automobili-
stica milanese. 

Quanto agli investimenti, nel 
progetto in discussione tr a t di-
rigenti  dell'Alf a si parla di soli 
500 miliard i al nord (il pur o 
mantenimento) e 600 miliard i 
per  Pomigliano dove il grosso 
dogli investimenti è già stato 
fatto , dato che gli investimenti 
si ottengono ormai quasi esclu-
sivamente per  il sud. Nei pros-
simi 10 anni o sviluppo dì Po-
migliano dovrebbe consentire 
— sempre secondo le indiscre-
zioni sul piano — il trasferi -
mento al sud neU'89 della pro-
duzione della nuova Giuliett a 
che risulterà un'evoluzione 
dell'Alf a 33. Ad Arese invece 

L'Alf a Romeo 
di Ares e 

saranno sospesi gli investimen-
t i per  la nuova testa da tr e val-
vole che in futur o potrebbe es-
sere commissionata-all'estero e 
annullat i quelli per  il nuovo 
motore che doveva sostituire i l . 
quattr o cilindr i in linea, nato 
trent'ann i fa, che ancora oggi 
equipaggia Allett a e . 

o progetto è stato de-
finit o dai sindacalisti un «non 
senso* dal punto di vista indu-
strial e perché rende struttural e 
la debolezza dell'Alf a nei con-
front i di qualsiasi concorrenza, 
per  il permanere di grossi pro-
blemi ai economia di scala, dati 
i volumi produttiv i sempre 

tropp o piccoli, anche per  quan-
t o riguarda Pomigliano. 

l confronto tr a sindacati e 
azienda riprenderà il 3 settem-
bre. l 29 agosto è convocato i l 
consiglio di fabbrica di Arese, il 
30 l'assemblea generale.  rap-
presentanti della  milane-
se hanno affermato che nel cor-
so del confronto con la dirigen-
za dell'Alf a non si potrà trala -
sciare la discussione sulle scelte 
di carattere strategico dell'a-
zienda, insieme alle questioni 
§iù contingenti, e pure di gran-

e rilievo, che riguardano il su-
peramento delle zero ore per  i 
4.300 lavorator i attualmente in 

cassa integrazione, le questioni 
dell'orario , la riduzione dei tur -

_ ni di lavoro ad Arese da due a 
uno. 

o non significa — ha 
precisato i — che su-
bordineremo una questione al-
l'altr a ma che la discussione ri -
guarderà parallelamente sia il 
contingente che i problemi di 
prospettiva». 

Gl i esponenti della
hanno infin e annunciato che 
intendono aprir e immediata-
mente un confronto anche con 

 e le Partecipazioni statali 
e che, appena avuta notizia del-
l e indiscrezioni sul piano Alfa , 
hanno immediatamente inve-
stit o del problema la confede-
razione  di -
lano ed hanno avuto un incon-
tr o con il , la , il PS  e 

. a ieri sera ha confusa-
mente smentito le affermazioni 
del sindacato. a affermato 

che quello descritto è solo «uno 
degli scenari» che sta esami-
nando. a detto che le cifr e sui 
tagli occupazionali sono sba-
gliate e ha assicurato che non 
ha previsto lo «smantellamento 
di Arese», mentre Pomigliano è 
di fatt o «risanata». 

o già l'altr o ieri è stata 
presentata un'interpellanza 
parlamentare al ministr o e 

s firmat a da Borghini , 
i e Castagnola per  il PC

e da Nadir  Tedeschi della . 
in cui si chiede una verifica sul 
piano strategico dell'Alf a -
meo, sulla collocazione dell'in -
dustri a automobilistica nel-
l'ambit o delle Partecipazioni 
statali. a richiede 
anche che il presidente dell'Al -
fa, , sia chiamato a ri-
ferir e davanti alla commissione 
parlamentare. 

Paola Soave 

anni scoprire la verità, per-
ché la verità di singoli atti 
di terrore è collegata alla 
verità più complessa di un 
decennio di tentativi torbidi 
e terribili  di minare alla ba-
se la democrazia del nostro 

 di frenare la sua ca-
pacità inesausta di espan-
sione.  collusioni tra il 
terrorismo nero e la  ri-
conosciute recentemente 
dalla relazione della com-
missione parlamentare, get-
tano una luce nuova sul se-
gno complessivo di una vi-
cenda che resta tuttavia 
oscura nei suoi singoli 
aspetti. 

 sono stati possibili 
crimini  e impunità?
le fprze responsabili del pro-
getto che portò alle stragi 

Bologn a 
4 anni dopo 
sono riuscite a mantenere 
ancora una parte grande 
del loro potere di corruzione 
e di insabbiamento, perché 
non si è ancora spezzato il 
filo  delle connivenze e delle 
complicità fin dentro gli or-
gani più delicati dello Sta-
to? Alla democrazia che è il 
governo del potere visibile, 
si è voluto e si vuole con-
trapporre il  potere occulto e 
invisibile di chi agisce nel 
segreto e nell'illegalità, tro-
vando obiettive occasioni di 

convergenza con la crimina-
lità organizzata. 

 questo la nostra bat-
taglia contro ogni forma di 
potere occulto — dalla
alla mafia, alla camorra — è 
stata ed è così ferma.
questo ci pare un grande 
fatto di democrazia tenere 
desta ogni giorno, ogni an-
no, l'attenzione dell'opinio-
ne pubblica.  infatti 
sono i rischi che si possono 
correre se la vigilanza de-
mocratica si offusca. 

 democrazia in  si 
è dimostrata, nella stagione 
triste del terrorismo, più 
salda di quanto non volesse-
ro i suoi avversari.  una 
parte del terrorismo è stata 
politicamente battuta. Così, 
la tenacia con cui questa 
città, questo  tengono 
desta l'attenzione sulle 
stragi nere impunite, non 
potrà non avere, nonostante 
tutte le difficoltà che si 
frappongono, esito positivo. 

 occorre che molte cose 
cambino, che al profondo 
desiderio di giustizia della 
gente corrisponda un'azio-
ne politica più determinata 
e efficace degli organi di Go-
verno. 

 dei fami-
liari  delle vittime ha più 

volte ammonito che quello 
che occorre non è una soli-
darietà verbale ma il  riscon-
tro dei fatti, la novità di un 
profondo cambiamento. Co-
me scrisse il  compagno Ber-
linguer un anno fa e come 
confermiamo oggi: "Al  cam-
biamento profondo e dura-
turo di questa situazione il 

 comunista non ces-
serà di dedicare con slancio 
e determinazione, ogni sua 
energia: lo solleciteranno a 
svolgere questo suo compi-
to, e questa sua irrinuncia-
bile funzione, anche la non 
riscattata offesa delle stra-
gi, il  ricordo vivo delle vitti-
me. la pena cocente dei fa-
miliari,  il  diritto delle une e 
degli altri  ad avere giusti-
zia"'. 

quando sarà tale, non si presen-
terà a nessun appuntamento e 
a nessun dialogo con le mani 
alzate». Per  il momento, si pre-
senta soprattutt o a mani vuote: 
e anzi, a differenza di Craxi , gli 
orator i de e pr i hanno dato 
l'impressione di volerle riempi -
re di qualche contenuto, sotto-
lineando che <è sulle grandi 
questioni della vit a democrati-
ca e istituzionale, e sul loro in-
treccio coi nodi della crisi socia-
le ed economica, che si può rea-
lizzare un confronto costrutti -
vo col » (Bodrato). 

a i deputati della maggio-
ranza erano troppo distratt i 
dall'imminenza delle vacanze 
per  cominciare a ragionare sul 
serio su questo e altr i problemi. 
Si sono affrettat i a votare la fi-
ducia posta da Craxi (suscitan-
do le proteste del capogruppo 
de al Senato, ) sull or-
dine del giorno della maggio-
ranza (336 si contro 228 no), e si 
sono volatilizzati da -
torio .  conti si faranno alla ri -
presa autunnale, e Craxi è stato 
pubblicamente avvertito. 

Antonio Caprarica 
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n giorno 28 luglio è morto il 
Prof . U 

Già Consigliere e e Senato-
re della a che lottò per 
l'autonomia della Sardegna, la liber-
ta ed il progresso sociale. 
Affrant i dal dolore ne danno il triste 
annuncio: la moglie a Chiari . 
 fratelli : Antonio con Elisabetta, 

Emili o con Gabriella, o cor» 
, Franco con Nenè, a Va-

leria, Carlo con , Paolo con a 
Pia, Anna, la suocera Adele Bia, i 
nipoti , i cognati, i parenti tutt i e 
Giannetta . 
Per  volontà del defunto l'annuncio 
viene dato ad esequie avvenute. Si 
dispensa dalle visite e dalle condo-
glianze. Un sincero ringraziamento 
al Prof. Josef Eisenburg del Bar-
mherzigen brllder  per  la sapiente af-
fettuosa assistenza prestata al loro 
caro. 
Cagliari. 1 agosto 1984 

a Funebre Antonino Pani 
V.le a . 73 
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Un gruppo di donne di Vill a Vittori a 
di Pesaro sottoscrive centomila lir e 
per  l'Unit à in memoria dell'indi -
menticabile compagno 

O
Pesaro , 2 agost o 1983 

«Ti ricorderemo lavorando per 
un futur o nuovo di pace e demo-
crazia. Facendo nostri l'inse-
gnamento. l'esempio di indi-
menticabile figura di uomo, di 
intellettuale e dirigente politico, 
stimato per  onesta e coerenza*. 

 compagni: Triozzi, Nesci, Paini. Ca-
landra. Golinelli, Abate. Facheris, 

o della cellula XXV aprile 
sez. G. Casiraghi - E. . sotto-
scrivono centomila lir e a l'Uni td in 
memoria del compagno 

O

 compagno Salvatore Nobili pro-
fondamente addolorato per  la scom-
parsa della moglie 

A A 
A 

nel dame l'annuncio a quanti la co-
nobbero sottoscrive trentamila lir e 
per  l'Unità . 

, 2 agosto 1934 

Nel primo anniversario della morte 
dello zio 

O
Presidente del . di Emenonzo, 
Sindaco della , uomo 
schietto, umano e retto, il nipote Al-
do sottoscrive cinquantamila lir e per 
il giornale del . 
Tolmezzo. 2 agosto 1984 

 compagni della sezione di Beinasco 
partecipano al dolore della compa-
gna a Ceppa per  la scom-
parsa della 

E 
Torino . 2 agost o 1934 

1 agosto 1978 1 agosto 1984 
O A 

Nel 6* anniversario della sua morte 
la moglie Ermini a lo ricorda sotto-
scrivendo cinquantamila lir e per 
l'Unita . 
Torino. 2 agosto 1984 

1 agosto 1972 1 asosto 19S4 
Nel 12* anniversario della scomparsa 
del compagno 

O 
) 

la moglie Anita, la figlia a e il 
genero Guido con Ettore e Giorgio 
lo ricordano con immutato affetto. 
Torino. 2 agosto 1934 

t agosto 19S0 t agosto 1984 
ENZA A 
in ZANETT

ti hanno uccisa in un attimo ma 4 
anni non sono bastati r*n renderti 
giustizia. l tempo non servirà a farci 
dimenticare.  tuoi can 
Bologna, 2 agosto 1984 
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